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Lenta ripresa dell'attività politica e del mondo del lavoro nelle Marche 

Economia ancora addormentata 
con mille questioni da risolvere 
Solo l'articolo di Berlinguer su Rinascita fa parlare anche in periferia - Il 7 settembre 
direttivo regionale della CGIL - Colloquio con Astolfi, segretario della Confederazione 

Ancona: una recente manifestazione a sostegno della lotta della Maraldi 

Fuori pericolo il giovane di San Benedetto 

Ad Ascoli 
ci sono.. 

i centri antidroga 
solo sulla carta 

Nei qiorni scorsi era stato ricoverato al reparto rianimazione per una dose 
eccessiva di eroina - Lettera morta l'indagine conoscitiva del comune 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sembra fuori 
pericolo il giovane sambe 
nedettese che nel tardo po
meriggio di lunedì si era 
iniettato una dose eccessiva 
di eroina. Carlo Scarpantoni 
<« Cadetto» per gli amici), 
22 anni, residente nella fra
zione di Porto d'Ascoli, era 
insieme ad un amico di cui 
non è stato rivelato il no
me. probabilmente a casa di 
quest'ultimo, quando tutti e 
due hanno deciso di « bucar
si ». Forse per Cadetto non 
era la prima volta. All'ami
co la dose che si inietta ap
parentemente non fa nessun 
effetto (gli inquirenti han--
no poi dichiarato che era 
alle prime esperienze), per 
Carletto invece gli esiti si 
rivelano subito drammatici. 

L'autolettiga dei vigili del 
fuoco arriva dopo circa due 
ore. Questa volta il ritardo 
è però esclusivamente dovu
to alla lentezza con cui l'ami
co di Carletto, sotto choc. 
preso dal panico e indeciso 
sul da farsi, ha telefonato 
al pronto soccorso. 

In un primo tempo il gio
vane è stato ricoverato al 
reparto rianimmione d°ll' 
ospedale civile di San Bene

detto, in seguito, superato 
lo stato di choc, è stato tra
sferito al reparto di neu
rologia. 

Sicuramente quello di Car
lo Scarpantoni non è il pri
mo caso del genere. Altri 
episodi senz'altro verificatisi 
sono però rimasti circoscrit
ti nell'ambito familiare e 
non hanno avuto nessuna 
risonanza all'esterno. Que
st'ultimo episodio, corrunque. 
è servito, se ce n'era biso
gno. a far aprire definiti
vamente gli occhi sul tri
stissimo fenomeno del con
sumo e del traffico della 
droga a San Benedetto del 
JTronto.- una- delle t «migliori» 
piazze d'Italia, soprattutto 
nel periodo estivo, per - la 
presenza di migliaia e mi
gliaia di giovani provenien
ti da altre città. Ed ha di
mostrato anche che ormai 
l'eroina è entrata stabilmen
te sulla piazza e se ne fa 
un consumo più che ampio. 
E' di pochi giorni fa una de
cisione del tribunale di An
cona che ha affidato un bim
bo di tre mesi ad un'altra 
donna perché la madre, re
sidente a S. Benedetto, per 
il suo stato di tossicodipen
denza non provvedeva a man

tenerlo in maniera adeguata. 
A suo tempo la passata 

amministrazione di sinistra 
fece fare, unica nella regio
ne, sicuramente una delle 
poche in Italia, uno studio 
e una ricerca sulle tossico
dipendenze a San Benedet
to. 

L'indagine conoscitiva fat
ta svolgere allora è rimasta 
però lettera morta, chiusa 
in qualche cassetto del co
mune. La legge regionale in 
materia è ancora in alto 
mare, anche se esistono di
verse proposte già avanzate, 
la prima delle quali in or
dine di tempo, dal gruppo 
comunista. .... f - , , 

Recentemente il consiglio 
regionale ha deliberato di 
istituire presso i comuni e 
le comunità montane 13 cen
tri medici per la lotta agli 
stupefacenti, dì cui tre nel
la nostra- provincia, a Fer
mo. ad Ascoli e a San Be
nedetto del Tronto stanzian
do anche la somma di 281 
milioni di lire. Ma non ci 
risulta che questi centri sia
no funzionanti. Intanto i 
giovani continuano a « bu
carsi ». 

f. d. f. 

Il tradizionale appuntamento di Ancona 

Si apre la festa dell'Unità 
al parco della Cittadella 

ANCONA — Si apre questo 
pomeriggio al Parco della 
Cittadella il tradizionale fe
stival provinciale dell'Unità. 
Nel pomeriggio inizieranno 
la loro attività gli stand 
sparsi in tutta l'area della 
festa, mentre il clou di que
sta prima serata sarà la 
proiezione del film di Ettore 
Scola « Una giornata parti
colare ». Il festival prose
guirà con un intenso pro
gramma fino a domenica 9 
settembre, quando verrà con 
eluso dal comizio del com 
pagno Arrigo Boldrini. pre
sidente della Comnrssione 
Centrale di controllo del PCI. 
Nel corso delle undici sera
te: due spettacoli centrali 
<New Trolls e la « Smorfia »» ] 
numerose iniziative sport've 
(tra cui una staffetta not
turna ed una c:c!otum*.'ca>. 
numerosi dibattiti con la par
tecipazione di personalità 
(quali Raniero La Valle e 
ràmbasc'atore v'etna^i ta .n 
Italia), tanti buoni film 

Ma un ruolo cen t r a i n?l-
la riuscita della festa è svol
to dal luo^o stesso* il p"ù 
grosso « polmone » d?lla cit
tà. dal quale si gode tra l'al
tro uno stuo^n^o p inon im. 
L'unica preoccuT'r.ine d^ l i 
organizzatori è che il climi 
settembrino che ha g à co
minciato a far" sentir?, non 
diminuì.5"» l'affosso dei c:t 

' tadini. Dopo du? anni soe-
r:m?ntali (ì comunisti .co->o 
stati un po' gli =coori*o~ di 
questo parco ed hanno lavo
rato per il sin» rilan~:oi ora 
si è in un i fav» i i e'**'1' •> 
razione: quest'anno, infatti, 
l'area del festival è la st*s 
sa dell'anno sr^rw « Ma p°r 
il futuro ar^ ' imo rk aH*-? 
idee » — ci d'eono alcun' or 
ganiraatori. facendo bal-na-
re interessanti ioot-si. Due 
rimanaono i crit?rì fonda 
mentali: continuare a l at
trezzare e far conoscar» que
sta beUi^'ma zona c :tt°di 
na: far sì che <vm< aVtan 

• te drìla c'tft ca->V,i,vj;> di 
recìone la senta come «cosa 
sua ». 

Festival provinc'i'e del 
l'Unità ap-h» a M'C*n»*i 
'giardini D i ' » . Ha doman* 
venerdi fino a domenica 9 
settcmbie. 

Blocco degli 
straordinari e 
scioperi alla 

IBP-Perugina 
Prima risposta del Consi

glio di fabbrica (e delle or
ganizzazioni sindacali unita
rie CGIL, CISL ed UIL) al
la olatitanza» della IBP. Ie= 
ri mattina infatti nel corso 
dell'incentro tra CDF ed or
ganismi provinciali e regio
nali delle tre organizzazioni 
s'è deciso che l'incontro tra 
l'organismo di direzione ope
raia e la direzione aziendale 
si farà in concomitanza del 
blocco degli straordinari. Sa
bato prossimo per esempio 
alla Perugina-IBP e negli al
tri stabilimenti del gruppo 
alimentare-dolciario non si 
lavorerà. 

Già nei giorni scorsi Cdf 
ed organi7zazionì s'ndacali 
avevano chiesto un incontro 
con !a direzione IBP. nei 
corso del quale venissero 
esaminate tutte le questio
ni inerenti lo stato di ap
plicazione degli accordi del 
febbraio settantotto. L'azien
da aveva assicurato che sa
rebbe venuta al tavolo del
le trattative entro la set
timana scorsa. Ma l'azienda 
s'è ben guardata dall'orga-
nizzare l'ircontro. Da qui la 
decisione di ieri: blocco de
sìi straordinari e astensione 
dal lavoro sabato prossimo. 

Ancora una volta al cen
tro della lotta dei dipenden
ti IBP vi sono i punti 4 e 
6 dell'accordo del 23 febbraio: 
investimenti a breve e me
dio termine. 

Anzi questi due punti rap
presentano per il Consiglio 
di fabbrica la «conditio sine 
qua non » non si potranno 

] discutere le questioni dello 
orario di lavoro. A proposi 

. to di quest'ultimo problema 
: appare molta ferma la linea 
i sindacale per quanto ccncer-
« ne gli impiegati; il primo 
! gennaio 1980 l'orario di la-
, voro di questa categoria do 

vrà tornare ad essere di 40 
1 ore. 

Medicina 
preventiva 

nell'Alta Valle 
dell'Esino 

FABRIANO — La medicina 
preventiva costituisce uno 
dei dati caratterizzanti il 
nuovo sistema sanitario pre
figurato dalla legge di rifor
ma. Un'indicazione immedia
tamente recepita dalla Co
munità Montana dell' Alta 
Valle dell'Esino (che fa ca
po a Fabriano), la quale ha 
finanziato ed organizzato 
(per Tanno scolastico pas
sato) un servizio d'analisi 
di laboratorio per la popola
zione scolastica elementare. 

517 bambini (263 femmine 
e 254 maschi) sono stati sot
toposti ad analisi, eseguite 
da una unità periferica del 
laboratorio provinciale diret
to dal dottor Calisti. 

Una iniziativa quasi speri
mentale, certamente d'esem
pio per molti altri enti loca
li marchigiani. Un'esperien
za che ncn ha solo una va
lenza politica, ma che rap
presenta anche una grossa 
novità nel campo della or
ganizzazione sanitaria. Dice 
Calisti, nella relazione illu
strativa presentata a conclu
sione della lunga serie d'ana
lisi: « Il sistema deU'indagi-
ne di massa — si legge — 
è estremamente utile ed ha 
ccn fermato l'opportunità di 
una unità operante a livello 
periferico, con lo scopo di af
frontare quelle indagini che 
difficilmente avrebbero potu
to essere eseguite al centro ». 

Questioni aperte, ovviamen
te, ce ne sono: il metodo 
d'analisi, ad esempio, va ri
visto: alcune cose vanno dì-
minate, mentre « vanno in
seriti esami quali quegli sul
la coagulazione del sangue 

Punto centrale però (su 
questo punta larga parte del
l'iniziativa politica della Co
munità Montana) sarà un 
ruolo maggiormente dinami
co dei singoli comuni, ai qua
li spetterà innanzitutto illu
strare il «<«n,fi"ato dall'ini
ziativa fra la gente. 

ANCONA — Ripresa lenta, 
questa di fine agosto. Ma le 
città si stanno riempiendo, lo 
si avverte dal rumore assor
dante del traffico. Nelle sedi 
politiche tutto tace, o qua
si. L'articolo di Berlinguer 
su « Rinascita » fa parlare 
anche in periferia; il PCI 
poi non ha smesso il suo dia
logo. Ci sono state le feste 
dell'Unità e ad Ancona oggi 
comincia quella provinciale 
al parco Cittadella. 

Bisogna aspettare settem
bre per la ripresa vera e pro
pria. Comunque nelle fabbri
che il lavoro è cominciato e 
sono arrivati anche gli au
menti. La « stangata » brucia, 
anche se c'è chi tenta di ra
gionare: ma si potevano evi
tare poi questi rincari? Va 
bene, ma insomma come fa
ranno gli operai della Maral-
di, le ragazze della Baby 
Brummel? I problemi sono gli 
stessi. Dì « nuovo », c'è la 
giunta regionale ed un gover
no di tregua a Roma. Ma i 
nodi sono tutti lì. più aggrovi
gliati che mai. 

Investimenti, scadenze con
trattuali nel pubblico impie
go. prezzi, energia, occupa
zione dei giovani, droga. Le 
agende dei politici e dei sin
dacalisti cominciano a riem-
persl: il 7 settembre c'è il 
direttivo regionale CGIL, en
tro la settimana o al massimo 
ai primi della prossima la se
greteria regionale della Fede
razione CQIL-CISL-UIL. Han-
no cominciato anche i ferro
vieri autonomi: prima era 
stata la volta dei lavoratori 
dei traghetti. 

Insomma l'autunno sinda
cale sarà solo una baraonda 
di rivendicazioni categoriali? 
Nel pubblico impiego stanno 
scadendo a ripetizione i con
tratti di varie categorìe, men
tre in altre si attende anco
ra l'applicazione dei contratti 
già firmati. Malcontento e 
rabbia, su cui si innesta come 
al solito la manovra degli 
autonomi. Nei sindacati con
federali si gioca ancora una 
durissima partita attorno al
l'unità. 

Chiediamo al segretario re
gionale CGIL. Astolfi con un 
un po' di retorica sessantot
tesca: sarà caldo questo au
tunno? « Intanto ci sono le 
fabbriche in crisi — dice — 
i problemi sono più gravi e 

Jper noi saranno queste il. 
primo punto dì impegno ». Le 
cartiere Miliani. la Montedi--
son di Pesaro, il tubificio Ma
raldi e il Cantiere navale di 
Ancona: l poli produttivi più 
forti vivono situazioni di tre
menda incertezza. « Nel - pe
riodo estivo — dice Astolfi — 
sono aumentate le aziende 
tessili in amministrazione 
controllata. Se cede l'ossa
tura dell'industria tessile, per 
l'economia marchigiana sono 
problemi seri ». 

Le operaie dell'abbigliamen
to e i lavoratori metalmecca
nici si sono lasciati alle spal
le un periodo di lotte molto 
dure. Ma per le aziende in 
crisi, si è seguita troppo spes
so la logica del caso per caso. 
Ora i sindacati pretendono 
risposte globali, che indichino 
la strada della programma
zione e del risanamento di 
quelle strutture potenzial
mente forti. Salvare l'occu
pazione e spingere per lo svi
luppo (laddove si può) vuol 
dire anche proteggere le ca
tegorie deboli dal tarlo del
l'inflazione. Per i pensionati 
e 1 giovani, gli aumenti e le 
tasse sono diventati veri e 
propri drammi. 

Il problema è delicato. Non 
e più il momento di fare la 
guerra agitatoria contro il 
fantasma del carovita, senza 
avanzare proposte. «Intanto, 
vediamo quali meccanismi di 
difesa si possono innestare 
— diceAstolfi—, vogliamo di
scutere con i commercianti 
e gli industriali e chiamere
mo anche i Comuni ad un im
pegno specifico. Per esempio 
il superamento del comitati 
provinciali prezzi è necessa
rio. ma nei Comuni maggiori 
in attesa di costituire l'orga
nismo regionale di controllo. 
si devono fare commissioni 
provvisorie ». 

Molte cose si devono fare. 
Applicare i contratti (la fa
mosa prima parte su cui 
scenderanno in campo prima 
degli altri 1 consigli di fab
brica). una vasta popolazione 
emarginata e debole da di
fendere, bloccare 11 riflusso 
economico nelle aree « protet-

. te » dal lavoro nero e preca-
i rio. Insomma, ancora lotte. 

Ma quali e con chi? Astolfi 
parla chiaro: « Se la Confin-
dustria e il padronato si di
mostreranno aperti alla di
scussione. anche le alleanze 
saranno più facili. Se al con
trario. manterranno quell'at
teggiamento di chiusura che 
abbiamo visto nel giugno e 
luglio scorsi, saranno guai. 
Perché le potenzialità di svi
luppo qui nelle Marche ci 
sono, anche se in presenza di 
meccanismi distorti che si de
vono correggere; c'è anche una 
nuova capacità manageriale. 
Ma deve essere chiaro a tutti 
che la via dello scontro con 
il movimento dei lavoratori 
lascia la parola soltanto ai 
rapporti di forza invece che 
alla ragione. Allora chi è 
debole soccombe, sia esso pa
drone o lavoratore. Ci serve 
questo, per piegare la crisi? ». 

No, ci vuole altro. Ci vuole 
per esempio una forza sinda 
cale unita davvero. Il punto 
di unità raggiunto nelle Mar 
che non è sufficiente, non è 
adeguato alle difficoltà de] 
momento. I consigli unitari 
di zona esistono soltanto nel 
la provincia di Ancona 
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Dal regime « amministrato » dei prezzi a quello « controllato » 

Esplode anche a Perugia 
il problema degli aumenti 

Il problema proni è esplo
so un po' in tutta Italia e la 
conseguenze si sono pesante
mente sentite anche in Uni 
bria. Le associazioni dei 
commercianti 'infatti hanno 
richiesto, dopo che il mini
stro Nicola/^ aveva decreta
to la line « del regime am
ministrato » e il passaggio a 
quello « sorvegliato », un au
mento della carne del 16°b 
in provincia di Terni e del 17 
per cento in quello di Peru
gia e uno scatto del prezzo 
de! pane di 60 lire. 

La polemica è nata imme
diatamente e nel dibattito a 
più voci sviluppatasi si è in
serito ieri l'assessore regio 
naie Alberto Provantini, che, 
nel corso di una conferen7a 
stampa convocata nella sua 
qualità di presidente dei co 
mitati provinciali prezzi di 
Perugia e Terni, ha precisa
to le posizioni tenute in pas
sato dalle due organizzazioni 
da lui presiedute e ha indi
cato le prospettive future. 
Provantini non ha certo ri
sparmiato battute critiche al 
governo: « Con la decisione 
prese in luglio — ha detto — 
ci hanno lasciato il potere di 
controllare solo le oscillazio
ni del prezzo dell'acqua ». 

Il « regime sorvegliato » 
per il pane e per la carne ri
chiede infatti un accordo fra 
comitati provinciali e asso
ciazioni di categoria per de- . 
cidere qualsiasi aumento, ma 
toglie ovviamente ai comita
ti una porzione del potere an
tecedente. 

Provantini comunque ha 
assicurato che da parte sua 
non è stata autorizzata alcu-

Conferenza stampa dell'assessore Provantini - Le richieste dei commer
cianti e la ricerca di un accordo • Critiche alle decisioni del governo 

na variazione dei prezzi del 
pane e della carne e che pro
prio oggi dovrebbe tenersi u-
na riunione con i commer 
cianti di Perugia nel corso 
della quale verranno prese in 
esame le proposte avanzate. 

Alle associazioni sarà ri 
chiesto di documentare nei 
modo più oggettivo possibile 

le loro richieste. Se infine 
non si perverrà ad una inte
sa. l'assessorato regionale 
chiederà al governo di ritor
nare per il pane e la carne 
al regime amministrato. 

Ma c'è di più: il controllo 
da parte dei comuni dovrà 
aversi non solo genericamen
te sul bene, ma anche sulla 

quantità e la qualità di que
sto. 

Tutto ciò riguarda ovvia
mente le misure legate « al
la contingenza », ma il pro
blema va però affrontato an
che nei suoi aspetti più ge
nerali. 

Innanzitutto — ha afferma
to ieri Provantini — si tratta 

di chiedere al governo di 
cambiare, tramite un suo de
creto. sia le competenze che 
la composizione dei comitati 
prezzi provinciali, che do
vrebbero divenire regionali. 
Le Regioni poi, e la nostra 
sicuramente si orienterà in 
questa direzione, dovranno 
loro stesse legiferare in ma
teria. In settembre comun
que ci faremo promotori di 
una riunione con gli ammini
stratori di tutta Italia per di
scutere sull'argomento. 

L'assessore Provantini ha 
poi aggiunto: <* allo stato at
tuale gli organismi di con
trollo dei prezzi hanno scar 
sissimo potere e sono rimasti 
nella composizione quasi del 
tutto identici al passato: per
sino le disposizioni previste 
dal decreto 616 non sono sta
te applicate. In pratica è 
cambiato solo il presidente 
dei comitati ». 

«A nostro parere — ha con
cluso — occorrerebbe, oltre 
a queste modifiche, prevede
re anche la formazione di un 
comitato tecnico di controllo. 
di una consulta regionale nel
la quale siano rappresentate 
tutte le forze economiche e 
sociali, un comitato regiona
le prezzi che assuma le deci
sioni politiche e infine una 
ampia possibilità di control
lo da assegnare ai Comuni ». 

Insomma le propaste per 
un migliore funzionamento in 
futuro del meccanismo per la 
formazione dei prezzi non 
mancano, oggi intanto occor
rerà dirimere la questione 
della richiesta di aumento. 
del pane e della carne avan
zata dai commercianti 

Pane e carne: che succede a Terni 
dopo la liberalizzazione dei prezzi 

L'assessorato al Commercio sta conducendo un'indagine sul nuovo regime di vendita di questi generi di pri
ma necessità — Il 10 settembre saranno esaminati dalle commissioni comunali i piani del commercio 

TERNI — La data per la 
-riunione' della commissione 
provinciale prezzi per deci
dere sul prezzo del pane e 
della carne è stata già fis
sata per n i settembre. Con
temporaneamente va avanti 
la discussione sui piani per 
il commercio messi a punto 
dall'amministrazione comu
nale e che dovrebbe con
sentire di mettere ordine 
nella rete distributiva. I pia
ni del commercio saranno 
esaminati dalle competenti 
commissioni comunali in 
una riunione fissata per il 
10 settembre. 

L'assessorato al Commer
cio sta conducendo una in
dagine per accertare cosa è 
successo da quando è sta
ta annunciata la liberaliz
zazione del prezzo della car
ne e del pane. Il comitato 
interministeriale prezzi ha 
poi successivamente inviato 
i telegrammi per precisare 
che per quanto riguarda 
questi generi di prima ne
cessità si passava da un re
gime di prezzi controllati a 
uno di prezzi « sorvegliati ». 

Ciò significa che ogni ritoc
co dei listini dovrà comun-

, que essere ratificato dal co
mitato provinciale prezzi. Se 
qualche macellaio o panet
tiere ne ha approfittato per 
aumentare i prezzi rischia 
perciò una contravvenzione. 
Casi del genere si sono ve
rificati? Ci sono stati degli 
aumenti dei prezzi in se
guito all'annuncio della libe
ralizzazione? 

« Non c'è dubbio — ri
sponde Mario Benvenuti, as
sessore al Commercio del 
Comune di Terni — che i 
provvedimenti governativi 
hanno generato confusione 
ed è stato un grosso allar
me. sollecitando una ten
denza all'aumento dei prez 
zi. e in alcune circostanze 
senza alcuna ragione. Rite
niamo che si debba mante
nere un controllo dei prezzi 

- che. seppure non risolve il 
problema, tuttavia consente 
di tenere aperta una con
trattazione con le categorie 
interessate e di contenere 
al massimo l'aumento del 
costo della vita. Per que

sta ragione, proprio in rife
rimento alla situazione ve
nutasi a creare per quanto 
attiene il prezzo del pane e 
della carne, l'amministra
zione comunale ha promos
so una indagine conoscitiva 
per avere elementi certi dai 
quali partire per formulare 
delle proposte ». 

Quali risultati ha dato 
l'indagine? L'indagine è an
cora in corso. Dai primis
simi risultati vien fuori che 
nella grande maggioranza 
dei casi sono rispettati i 
prezzi stabiliti dal comitato 
provinciale sia per quanto 
riguarda il pane che la car
ne. Per il pane tutto procede 
regolarmente e anzi ci sono 
delle panetterie che appli
cano dei prezzi inferiori a 
quelli fissati. Per la carne 
qualche smagliatura sta e-
mergendo che un certo nu
mero di esercizi vendono i 
tagli più pregiati a prezzi 
più bassi di quelli massimi 
f'ssati dal comitato provin
ciale. mentre dall'altra par
te ci sono altre macellerie 
in particolare nella fascia 

periferica, che per i terzi ta
gli, quelli più popolari, ap
plicano dei prezzi superiori 
ai massimi stabiliti ». Come 
6i spiega questo fatto? La 
spiegazione è semplice. Le 
caratteristiche di vendita 
sono differenti in periferia 
rispetto al centro. Il volume 
di attività è superiore al 
centro, il consumatore, nel
le fasce esterne della città, 
con maggiore difficoltà può 
confrontare i prezzi 

Il comune ha reso noto 
di recente alcuni dati sulla 
rete distributiva di Terni: 
un punto di vendita ogni 
57 abitanti, mentre la me
dia nazionale è di un eser
cizio ogni 56 abitanti, una 
elevata presenza di negozi 
tradizionali. 3652 occupati 
nel settore. Quanto tutto 
questo incide sui prezzi? 
Incide in misura rilevante. 
Ci sono due ordini di pro
blemi da affrontare. Il pri
mo è che il potere locale 
deve restare un interlocu
tore primario per quanto 
riguarda il controllo dei 
prezzi e la contrattazione 

con le categorie. Quindi de
vono essere corrette le spin
te governative che vanno in 
senso opposto. 

Il secondo è rappresentato 
dalla esigenza di un riequi
librio della rete distributiva, 
attraverso il piano per il 
commercio, che realizzi un 
tessuto di punti di vendita 
meno costoso per i consu
matori e più efficiente. Da 
parte nostra abbiamo rinun
ciato all'idea di costruire un 
sistema di vendita alterna
tivo. come invece accade in 
alcune grosse città, puntan
do alla responsabilizzazione 
delle categorie commerciali, 
chiamandole a essere prota
goniste di un processo di 
rinnovamento della rete di
stributiva. Ritengo però che 
ci debba essere una nuova 
presenza anche dei consu
matori associati, per que
sto sollecitiamo i consigli di 
fabbrica, gli altri organismi 
democratici a partecipare 
alla discussione sul piano 
del commercio. 

g. c. p. 

PARCO DELLA CITTADELLA ANCONA 
FESTA PROVINCIALE DE < L'UNITA' » 

Martedì 4 settembre 
concerto dei 

NEW TROLLS 
Ingresso L- 2.500 

Domenica 9 settembre 
spettacolo dello 

LA SMORFIA 
Ingresso L. 3.000 

Prevendita: 
ANCONA - CIT - Corso Garibaldi n. 117 
ANCONA • Federazione Prov. P.CX vìa Cialdlni 3 

PER LA PUBBLICITÀ* SU 

l'Unità 
RIVOGERSI ALLA « D I 

T. C79S541 • ROMA 9 r l 

ANCONA - C«o GaritaMi, 110 
T « M . 2 3 * * 4 - 2 * 4 1 5 * 

•ARI - C*o Vitt. EmaniMta, M 
T r i * . 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 * 9 

CAGLIARI • Pjzt» Repubblica. 
10 - T « M . 4 *4244 -4 *4245 

CATANIA - C M Sicilia. 37-43 
Trial. 2247*1-4 (rie. a**.) 

FIRENZI - Via Maritili. 2 
Trial. 2 * 7 1 7 1 - 21144» 

LIVORNO - Via Grande. 77 
Trial 2 2 4 M - 3 3 M 2 

NAPOLI Via S Briaca 6& 
Tri . 3240*1-313*31-3137»* 

PALERMO • V * Roma. 405 
Trir i . 2 1 4 3 1 * - 2 1 9 M S 

Leila Marxol 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del . . 
partito comunista 

STADIO COMUNALE 
(Viale M. Fanti - FIRENZE) 

Comitato Provinciale ARCI 
Radio 100 Fiori 95 - 96,4 MHZ 

con la collaborazione del Comune di Firenze 

MERCOLEDÌ' 19 SETTEMBRE, ORE 18 

JOE COCKER BAND 
ARIO GUTHRIE BAND 
RICHIE HAVENS BAND 

COUNTRY JOEMcDONALD 
in Sei ore di Concerto 

INGRESSO L. 3.000 
Prevendite: 
PERUGIA — Radio Perugia Une • P.ia Dante II 
TERNI — Radi* Galileo - Via Barbera»* 31 
ROMA — Radi* Blu - Via Palestra 71 

Agenzia Orbi* - P.za Eseuillne 12 

J 

STADIO COMUNALE 
PERUGIA 

Sabato la settembre, ore 21,30. con 11 patrocinio dei 
Comune di Perugia e la collaboratone di Morlunghl, 

Il Goskoncert di Mosca 
nell'ambite degli scambi culturali 

Italia - Paesi dell'Est per il SOIUZGOSZIRC 
PRESENTA 

il gruppo di acrobati, giocolieri e clowns del 

CIRCO DI MOSCA 

\ PREZZO UNICO L. 3.500 
PREZZO SPECIALE BAMBINI L 2.000 

Proni «pedali Crai Aziendali 
• Aaaociazienl del Tempo Libere 

Prc-vcncfta biglietti: 
RADIO PERUGIA UNO - AZIENDA DI SOGGIORNO • CRAI 
AZIENDALI - BOTTEGHINI STADIO - ARCI PROVINCIALI 

ORGANIZZAZIONE BUSSOLADOMANI 

v \ 


